SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede
Carissimo/a,
Tutti parlano di fede, in verità pochi sanno cosa essa è e come nasce, cresce, si sviluppa, produce frutti, conduce alla vita eterna. La fede è il dono più grande che si possa fare ad un uomo. Date la fede ad un uomo, la vera fede, e da essere naturale, carnale,  animale, se ne fa un essere spirituale, celeste, divino. 
La Lettera agli Ebrei ci presenta gli uomini che camminarono nella fede. La stessa lettera poco prima ci annunzia la straordinaria potenza della Parola di Dio. 

“La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto” (Eb 4,12-13). 
San Paolo, nella Lettera ai Romani, ci dice l’origine della fede, che è sempre la stessa: ieri, oggi, domani, sempre, per i secoli dei secoli: dalla parola di Dio, di Gesù. 
Mosè descrive così la giustizia che viene dalla Legge: L’uomo che la mette in pratica, per mezzo di essa vivrà. Invece, la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? – per farne cioè discendere Cristo –; oppure: Chi scenderà nell’abisso? – per fare cioè risalire Cristo dai morti. Che cosa dice dunque? Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore, cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene!  Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci ascoltato? Dunque, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo (Rm 10,5-17). 
La via per far nascere la fede è la predicazione. La predicazione si attua sulla Parola di Gesù. Non vi è vera fede senza vera Parola di Gesù. Ogni alterazione sulla Parola è alterazione sulla fede e ogni manomissione nella Parola è manomissione nella fede. Oggi è detto che la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Si spera non ciò che non si vede, ma ciò che è stato promesso e che non si vede. Per questo la fede è fondamento e prova. La fede è tutto questo perché colui che dice la parola è degno di fede. Chi parla, proferisce la parola, garantisce per essa non è un uomo, ma lo stesso Dio, il Signore, il Creatore Onnipotente, Colui che dice e le cose vengono create dal nulla. Colui che parla ed ha anche la potestà di attuare ciò che dice. Colui che promette ed ha l’onnipotenza per realizzare quanto dice e profetizza. La fede ci fa vedere il futuro come se fosse presente. 
La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall’invisibile ha preso origine il mondo visibile (Eb 11,1-3). 

Da dove inizia la fede? Dalla stessa creazione dell’universo. Dio, il nostro Dio, ci ha rivelato, manifestato che è stato Lui a creare tutto l’universo visibile. Lo ha creato con la sua sola Parola. Ha semplicemente dato un ordine e le cose sono venute alla luce. Dall’invisibile Dio è venuto fuori il creato visibile ed anche invisibile. Questo vuol dire che dietro ogni Parola, si deve vedere Dio che ha detto la Parola o la dice. Dio è il soggetto e l’oggetto della nostra fede. È il Parlante e il Parlato della fede. La prima verità della fede è Dio stesso che ci dice con segni e parole, miracoli e prodigi, fatti ed eventi, chi Lui è. Se la conoscenza di Dio non è pura, santa, vera, completa, perfetta, anche la nostra fede non sarà pura, santa, cera completa, imperfetta. Sarà una fede molto lacunosa, se non addirittura ereticale. Da un Dio non vero nasce e si fabbrica un uomo non vero e da un Dio falso nasce e si edifica un uomo falso. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il Dio vero della nostra fede. 
13 Ottobre 2012
